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Dopo che con lodevole esempio di civile progresso riuscimmo 
a costituire in questi città una Società Coopcratrice per il consumo, 
a Voi componenti di essa, piacque di onorarci del difficile e delicato 
incarico di amministrare « dirigere gli affari e le operazioni riguar- 
danti la medesima. Noi assumemmo sì arduo mandato, fidenti che il 
buon volere secondato dalla nobiltà dello scopo, avrebbe supplito alla 
deficenza delle nostre forze, ed ora che la nostra missione è compiuta 
e che siete stati convocati per presentarvi il Bilancio che chiude la 
Gestione amministrativa del corrente anno, ci corre 1' obbligo, di farvi 
un riassunto delle condizioni economiche nelle quali versa la nostra So- 
cietà, perchè possiate prenderne cognizione, e pronunziare il vostro giudi- 
zio sul nostro operato, meglio di quello che potreste fare esaminando 
parzialmente le cifre e i documenti della nostra scrittura. Frattanto 
noi siamo lieti di potervi annunziare, che se le o«Mttfc cure da noi , 
adoperate noli' iniziare e regolare V esercizio della nostra Bottega Coo- 
perativa, non furono coronate da un brillante successo, non hanno 
prodotto neppure dei resultati affatto sconfortanti. Per giudicare però 
rettamente di questi, allorquando ne avrete contezza, fa d' uopo che 
sappiate prima di tutto, quali mezzi ci ha somministrati la Società, 
per avviare e condurre l'impresa che ossa aveva di mira. 

Infatti quando noi aprimmo la Bottega, erano state versate in 
Cassa sole L. 5023, 82, e nel corso dell' annata i versamenti fatti in 
saldo, ed in conto di Azioni da N* 183 Soci, comprese le Tasse d' en- 
tratura, hanno raggiunta la somma di Lire 6862, 00. È da sapersi 
ora che questo Capitale per L. 2590, 37 rimase impiegato in oggetti 
e spese per la montatura della Bottega e Magazzino, e per la somma 
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di Lire 1961, 57 restò ammortizzato, dagli spogli del grano rimasti 
invenduti, dei quali ne abbiamo trovato un vistoso esito soltanto dopo 
la fine dell'Ottobre scorso; sicché vedete bene che il nostro Capitalo * 
circolante, quando raggiunse la cifra massima si era residuato a Li- 
re 2310, 06. Ad onta di queste strettezze si è potuto sempre acquistare 
i generi da vendersi con una discreta convenienza, ed abbiamo supplito 
regolarmente allo spaccio non punto indifferente effettuatosi in Bottega, 
dal 20 Novembre 1865, al 31 Ottobre 1866. In questo periodo di tempo 
si sono consumate Sacca 2579 o Litri 188435, 35 di Grano, che Sacca 
45 o Litri 3288, 89 smerciato in Farina, e Sacca 2534 o Litri 185206, 46, 
è stato ponizzato producendo Ch. 145190 di Pane. Abbiamo esitato 
Ch. 7119 fra Paste e Riso, Ch. 4061,43 d'Olio, e si è venduto per 
L. 839, 55 di Civaje diverse. Nel complesso le operazioni fatte in Bottega 
nei due Semestri ammontano a L. 62215, e gli aquisti fatti dai Soci 
vi figurano per L. 28356 soltanto, il resto di L. 33859, rappresenta 
lo smercio fetto agli estranei. 

L' utile ricavato dagli affari fatti nell' intiera annata, ammonta 
a L. 1137, 75 il quale si è realizzato per L. 465, 23 nel primo Se- 
mestre, e per L. 672, 52 nel secondo, sicché il Capitale Sociale preso 
in massa ha prodotto un frutto del 16, 58 por o/O. I dividendi degli 
utili toccati ai Soci secondo il reparto, tracciato dai nostro Statuto sono 
i seguenti. Agli Azionisti cumulando gli utili di ambedue i Semestri, 
spetta il 7, 64 per ojO, ai . Consumatori per loro quota d'utile sui 
consumi fatti in bottega nel primo semestre, viene V 1, 4G per o/O, 
e per il scqgffc^i' 77 P er 0/0, ossia la cifra media dell' 1, 61 per 
OjO nell'intiero Anno. 

Riepilogando tutti i dati sopra esposti abbiamo che lo stato 
della nostra Associazione, al Bilancio del 3 1 Ottobre del corrente Anno, 
rimane formulato come appresso: 

Soci Capitale Sociale Affari fatti Profitti 
N° 183 L. 6862, 00 L. 62215, 00 L. 1137, 75 

Queste cifre ci sembrano abbastanza eloquenti, per dispensarci 
da qualunque risposta che potrebbe darsi, a coloro che si sono dati la 
briga di screditare questa nascente istituzione, giacche ci duole il dirlo , 
noi siamo stati avversati, e forse più di tutti da chi aveva meno in- 
teresse di farlo. 

Per vero dire la contrarietà che si è incontrata, se ci lui su- 
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scitato un senso di amarezza, ò accaduto unicamente perchè si è veduto 
che i vantaggi di questa Asaciaxione, non sono stati per anche com- 
presi. 

Noi non abbiamo da rammaricarci certamente, dell' incremento 
che ha preso lo smercio della nostra Bottega, poiché come si veduto 
gli Utili del secondo Semestre, sono stati di circa un terzo maggiori 
di quelli del primo, ma daltrondo se riflettiamo che le vendite fatte 
ai Soci, rappresentano poco più di duo quinti della vendita totale, ci 
conviene couclùudere che se non avessimo incontrato il favore degli 
estranei, per gì' interessati la nostra impresa sarebbe rimasta abortita. 
Ci giova sperare però che il nostro popolo farà senno per l'avvenire 
o che spogliato ora delle passioni politiche che non hanno più ragione 
di esistere, penserà Feriamente al suo ordinamento sociale, poiché, non 
giova illudersi, la situazione economica della nostra Nazione ò tale, da 
non permetterci di starsene oziosi e tranquilli a riguardo dei nostri 
privati interessi. Se noi siamo rimasti liberi dalla oppressione straniera, 
abbiamo però sempre in casa un nemico potente che minaccia le classi 
operaie, e questo è il capitale che maneggiato dai monopolisti di tutte 
le nazioni, tende a locupletarsi sulla loro miseria. 

U popolo peraltro, mercè il libero ordinamento governativo di 
cui godiamo, se saprà prevalersene, ha un arme potente da opporre 
al suo aggressore, e questa gli viene offerta dalle Banche popolari, 
dalle Società di Mutuo Soccorso, e dalle Associazioni Cooperatrici per 
il consumo e per la produzione, che non senza ragione, quest' ultime 
furono chiamate Fabbrica-Capitale. Anzi per darvi un esempio pratico 
della potenza di queste istituzioni, vi citeremo i progressi fatti dalla 
prima Società Cooperatrice per il consumo, che sorse in Inghilterra, 
nella piccola città di Rochdale. 

Nel 1844, ventotto Operai affranti dalla miseria, attesa la 
scarsa mercede che percipevano, e persuasi che il ricorrere allo sciopero 
per averne aumento, se danneggia i padroni non è meno rovinoso per 
le classi destinate al lavoro, si costituirono in associazione, e a fu- 
ria di privazioni gli riuscì cumulare settecento Lire, le quali impiega- 
rono neir aprire una Bottega cooperatrice. Questa Società che ebbe o- 
rigine con si meschini elementi, acquistò col progresso del tempo si 
vaste proporzioni, che al Bilancio del 1862, contava 4000 Soci, aveva 
un Capitale Sociale di un milione e qt*attromilascttcccntoscttanta Lire 
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fece affari per Quattro milioni, c cinquecento mila Lire, e guadagnò 
Quattrocentocinquantasemila Lire. Sappiate inoltre che questi vistosi 
introiti non furono impiegati soltanto nel miglioramento materiale degli 
Operai, ma la stessa Società rivolse le sue cure anche per coltivarne 
la morale, giacche essa possiede oggi una Biblioteca di cinquemila vo- 
lumi destinati per V istruzione popolare, senza la quale è ormai indu- 
bitato, che un popolo non può aspirare ad un ordinamento libero e civile. 

I pochi fatti che Vi abbiamo narrati così in succinto, sono per 
noi talmente imponenti, da farci credere che basteranno a farvi apprez- 
zare più del passato questa nostra Associazione, giacche per parte di 
noi che ci troviamo onorati della conferma nell'Ufficio d'Amministrazione 
anche per il successivo anno, non mancheremo di spiegare tutto lo 
zelo possibile, per farne prosperare la sorte nel suo avvenire. 



Pistoia lì 10. Dcccnérc 1806. 



lì Presidente 

L. Giovacchini Rosati 



Gli Amministratori 

Vittorio Merciai. 
Milziade Battaolini. 



01' Incaricati d' Affari 

E. Quebci Relatore 
M. Biagini. 



Il Segretario 

Demetrio Trinci. 



